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In occasione della Novena, la Comunità Pastorale Madonna 
delle Lacrime di Treviglio ed il Centro Culturale “Mons. A. 
Portaluppi” presentano la ventunesima edizione di 
“Preghiera a Maria”: la recita del Rosario accompagnata da 
brani della Grande Musica Sacra, quale espressione di 
cosciente gratitudine a Maria del popolo cristiano.
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Il miracolo a cui siamo chiamati è quello di diventare uguali 
a Dio nella misericordia, nella rinuncia a giudicare, a 
condannare, nella capacità di perdonare.

 

Giuda, che mistero! È un apostolo, è stato scelto da Gesù 
dopo una lunga notte di preghiera, ha seguito il Maestro per 
tre lunghi anni. Cosa è successo, ad un certo punto? Giuda è 
un apostolo, convinto di quello che fa. Eppure, ad un certo 
punto, qualcosa si inceppa. Forse vedendo le difficoltà 
incontrate, forse vedendo l'ostilità da parte della classe 
religiosa, Giuda si rende conto che il progetto del Signore 
sta miseramente naufragando. E non ci sta, non accetta il 
messianismo dimesso e povero scelto dal Nazareno. È allora, 
forse, che decide di forzare la mano, di organizzare un 
incontro col Sinedrio, anche se forzoso. Lì, certamente, Gesù 
riuscirà a convincere tutti della verità della sua missione. 
Invece, che succede? Gesù viene arrestato e condannato.

Giuda ci assomiglia: quando pensiamo che l'opera di Dio 
vada corretta e migliorata, quando non siamo più discepoli 
ma vogliamo diventare maestri...

 

In questo anno giubilare, intenso e importante, vigiliamo su 
noi stessi, come coloro che hanno avuto la grazia e l'onore di 
essere chiamati a seguire il Signore, perché non succeda 
anche a noi di perderci.

 

Pregando i misteri dolorosi diventiamo più coscienti della 
nostra fragilità e, con le parole del Santo Padre, 
domandiamo la Speranza, la forza di chiedere di 
RICOMINCIARE.
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MADONNA DELLE LACRIME - Affresco

Santuario dedicato alla Madonna delle Lacrime Treviglio 

(BG)
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PREGHIERA A MARIA: MISTERI DEL DOLORE



 





L'Angelo del Signore portò l'annunzio a Maria.


Eccomi, sono la serva del Signore.


E il Verbo si è fatto carne.


Prega per noi, santa Madre di Dio.


 

Preghiamo: Infondi nei nostri cuori la Tua Grazia , O Padre

Affinché noi che per l’Annuncio dell’Angelo abbiamo

Conosciuto l’Incarnazione del figlio Tuo, Gesù Cristo,

attraverso la Sua passione e croce siamo condotti alla gloria

della Resurrezione.

Per Cristo Nostro Signore.


 


E la Vergine concepì per opera dello Spirito Santo.


Mi accada secondo la tua parola.


Ed abita in mezzo a noi.




Perché diventiamo degni delle promesse di Cristo.


Amen


 




ANGELUS








 

Ave Maria

 












Gloria
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O SPES MEA CARA



O spes mea cara, Maria praeclara, 
e valle amara imploro te.

Exaudi praecantem, solare clamantem, 
confirma labantem, et serva me.

 

Per blanda per dura, ad non peritura 
o fortis, o pura duc debilem.

Dum turget procella et suscitat bella 
ad portum, o stella, duc exulem.

 

Patrona decora, in exitus hora 
pro me, Mater ora Tu Filium

ut inserar gratis, remissis peccatis, 
catervis beatis coelestium.

 

O Maria, mia cara speranza, da questa valle di dolore ti imploro. 
Esaudisci la mia preghiera, consolami se grido a te, rinsalda il 
mio passo incerto e salvami. 
 Attraverso i cammini agevoli e quelli aspri, Tu forte e pura, 
conduci la mia debolezza ai beni che non periscono. Tra le 
tempeste e le lotte guidami, o stella, dall'esilio al porto sicuro. 
 O Madre e avvocata, nell'ora della mia morte prega Tu stessa 
Tuo Figlio per me, perché, perdonate le mie colpe, per la Sua 
bontà mi porti tra le schiere beate del cielo.



Padre Nostro, Ave Maria, Gloria…..
 

PRIMO MISTERO: 

GESU’ PREGA E SUDA SANGUE NELL’ORTO DEGLI ULIVI

 



“AL MONTE DEGLI ULIVI GESU’, ENTRATO NELLA LOTTA, 
PREGAVA PIU’ INTENSAMENTE, E IL SUO SUDORE 
DIVENTO’ COME GOCCE DI SANGUE CHE CADONO A 
TERRA”. (LUCA. 22,44)

 

Quante volte dovremo rileggere questo brano per 
immedesimarci con l’istante più lucido nel quale la 
coscienza dell’uomo Cristo, Gesù, si è espressa.

“Padre, se è possibile, che io non muoia; però non la mia, ma 
la Tua volontà sia fatta”. E’ la suprema applicazione del 
nostro riconoscimento del Mistero, aderendo all’uomo 
Cristo, inginocchiato e grondante sangue dai pori della pelle, 
nell’agonia del Getsemani: la condizione per essere vero in 
un rapporto è il sacrificio.
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Andrea Mantegna “Orazione nell’orto degli ulivi”
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VIRGEN MAMBISA



Madre, que en la tierra cubana 
Riegas desde lo alto tu amor; 
Madre del pobre y del que sufre, 
Madre de alegría y dolor:

Todos tus hijos a ti clamamos, 
Virgen Mambisa, que seamos hermanos.

 

Madre, que en tus campos sembraste 
Flores de paz y comprensión: 
Dale unidad a tu pueblo, 
Siembra amorosa la unión.

Todos tus hijos a ti clamamos, 
Virgen Mambisa, que seamos hermanos.  

Madre, que el sudor de tus hijos 
Te ofrezca su trabajo creador.

Madre, que el amor a mi tierra 
Nazca del amor a mi Dios.

Todos tus hijos a ti clamamos, 
Virgen Mambisa, que seamos hermanos.

 

Madre, tu innaffi dall'alto con il tuo amore la terra cubana; Madre del 
povero e sofferente, madre della gioia e del dolore: Vergine Mambisa, 
tutti i tuoi figli ti invocano, rendici fratelli.Madre, che nei tuoi campi 
hai piantato fiori di pace e comprensione: dona unità al tuo popolo, 
semina amorevolmente l'unità. Vergine Mambisa, tutti i tuoi figli ti 
invocano, rendici fratelli. Madre, possa il sudore dei tuoi figli offrirti il 
loro lavoro creativo. Madre, possa l'amore per la  mia terra nascere 
dall'amore per il mio Dio. Vergine Mambisa, tutti i tuoi figli ti invocano, 
rendici fratelli.  

SECONDO MISTERO: 

GESU’ E’ FLAGELLATO DAI SOLDATI

 



“Pilato rimise in libertà per loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso”. (MATTEO 27,26)

 




Cosa faremo ora? Andremo via rifiutandolo nonostante 
quello che abbiamo visto e sentito? Del resto come sta 
finendo? E’ lì, solo, umiliato. Tutta la sua forza, la sua 
potenza, la sua bellezza giacciono sotto i colpi della frusta. 
In tutti i secoli della storia non si può immaginare una 
tragedia più grande di questa: la compagnia di Dio fatto 
carne dimenticata, oltraggiata dall’uomo.
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Piero della Francesca “Gesù flagellato”
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SHALOM LACH MIRIAM



Shalom lakh Miriam,

meleat hakhesed

Adonai imakh

b'rukha at  banashim

u-varukh peri bitnekh, Yeshua.

 

Miriam hakedoshah, 

em haelohim,

hitpaleli baadenu hakhotim

atah uvisheat motenu. 

Amen. 



Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora 
della nostra morte. Amen.  

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria…..
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NOSSA SENHORA



Nossa Senhora, Mãe de Jesus, 
dá-nos a graça da tua luz. 
Virgem Maria, Divina Flor, 
dá-nos a esmola do teu amor.

 

Miraculosa Rainha dos céus! 
Sob o teu manto tecido de luz, 
faz com que a guerra se acabe na terra. 
E haja entre os homens a paz de Jesus.



Se em teu regaço, bendita Mãe, 
toda a amargura remédio tem: 
as nossas almas pedem que vás, 
junto da guerra fazer a paz!

 

Pelas crianças, flores em botão, 
pelos velhinhos sem lar nem pão, 
pelos soldados que à guerra vão, 
Senhora, escuta nossa oração!

 

Nostra Signora, madre di Gesù, donaci la grazia, dacci la tua luce. 
Vergine Maria, fiore divino, dacci il dono del tuo amore.

Miracolosa Regina del cielo sotto il tuo manto intessuto di luce fa che 
finisca la guerra sulla terra e tra gli uomini ci sia la pace di Gesù.

Nel tuo grembo, Madre benedetta, ogni amarezza trova rimedio: 
chiediamo che scenda nelle nostre anime vicino alla guerra, 

a metter pace. Per i bambini, boccioli in fiore, per gli uomini anziani 
senza riparo e cibo, per i soldati che vanno in guerra, Signora, ascolta 
la nostra preghiera!
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TERZO MISTERO: 

GESU’ E’ INCORONATO DI SPINE

 



“I soldati spogliarono Gesù, gli fecero indossare 
un mantello scarlatto, intrecciarono una corona 
di spine, gliela posero sul capo e gli misero una 
canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi 
davanti a lui, lo deridevano: “Salve, re dei Giudei!”. 
(Matteo 27,28-29)



Quella piccola testolina, che la Madonna come ogni madre 
davanti al figlio neonato avrà stretto senza stringerla, 
accarezzata con delicatezza come fa ogni madre, guardata 
con stupore e ammirazione, sarebbe dovuta essere 
incoronata di spine. Come la Madonna risentiva in sé questo 
male del mondo, senza dettaglio e senza accuse, ma come 
dolore già sterminato che doveva culminare nello sguardo 
alla morte di suo figlio!.

 

Henri Lutzelman “Gesù coronato di spine”
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OGNUN M’ENTENDA



Ognun m'entenda divotamente 
lo pianto che fece Maria dolente 
del suo figliol tanto dilicato.

O Jhesu Christo, bello mio figlio, 
o Jhesu bello, bianco e vermeglio, 
o de la trista Madre el conseglio 
su ne la croce già conficato.

 

Ognun m'entenda divotamente 
lo pianto che fece Maria dolente 
del suo figliol tanto dilicato.

 
 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria…..




COMO BUSCA



Como busca el tierno infante 
afligido y pesaroso 
el descanso y el reposo 
en el seno maternal,

 

asi yo desde que brilla 
la luz blanca de la aurora 
vengo a buscar, o Señora 
tu protección celestial.

 

Come il bambino piccolo, affaticato e triste cerca riposo e 
conforto tra le braccia di sua madre, così io, fin da quando brilla 
la bianca luce dell’aurora, vengo a cercare, o Signora, la tua 
celeste protezione.
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ROSA FRA LE ROSE



Rosa tra le rose, fiore tra i fiori, 
Vergine madre del nostro Signore.

 

Donna che al mondo hai segnato la via 
oggi rischiara le nostre tenebre Maria. 
Tu che da Dio hai accolto gioia e dolore 
dando al Suo Figlio la vita e il tuo amore.

 

Rosa tra le rose, fiore tra i fiori, 
Vergine madre del nostro Signore.

 

Dolce Signora fedele serva del Divino 
sei l'innocenza, profumo d' ogni giardino 
sei desiderio dell'anima che cerca il cielo 
grazia, letizia, conforto sincero.

 

Rosa tra le rose, fiore tra i fiori, 
Vergine madre del nostro Signore.

 

Madre pietosa di ogni anima smarrita 
Vergine al cielo in corpo e spirito salita 
donaci grazia ed amore quando t'imploriamo 
dona la pace che per il mondo invochiamo.

 

Rosa tra le rose, fiore tra i fiori, 
Vergine madre del nostro Signore.




Padre Nostro, Ave Maria, Gloria…..
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QUARTO MISTERO: GESU’ PERCORRE LA VIA DEL CALVARIO 
PORTANDO LA CROCE

 



“Gesù, portando la croce, si avviò verso il luogo 
detto del Cranio, in ebraico Golgota, dove lo 
crocifissero e con lui altri due, uno da una parte 
e uno dall’altra, e Gesù in mezzo”.

(Giovanni 19-17-18)



Dio venuto tra gli uomini va al patibolo sconfitto. Questa è la 
condizione del sacrificio nel suo significato più profondo: 
sembra un fallimento, sembra che gli altri abbiano ragione. Il 
rimanere con Lui anche quando sembra che tutto finisca, 
rimanergli accanto come ha fatto Sua Madre; solo questa 
fedeltà ci porta, presto o tardi, all’esperienza che nessun 
uomo al di fuori della comunità cristiana può provare nel 
mondo: l’esperienza della Resurrezione. E noi siamo capaci di 
lasciarlo per altro amore questo Cristo che si inoltra nella 
morte per salvarci dal male”. “Lasceremolo noi per altro 
amore?”

 

 

Gustave Dore “Gesù sulla via del Calvario”
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QUINTO MISTERO: 

GESU’ E’ CROCIFISSO E MUORE IN CROCE

 



“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 
Maria di Màgdala. Dopo aver preso l’aceto, Gesù 
disse: “E’ compiuto!”. E, chinato il capo, consegnò 
lo spirito”. (Giovanni  19,25.30)



La redenzione ci è offerta nel senso che ci è stata donata la 
speranza, una speranza affidabile, in virtù della quale noi 
possiamo affrontare il nostro presente. Il presente, anche un 
presente faticoso, può essere vissuto e accettato se conduce 
verso una meta e se di questa meta noi possiamo essere 
sicuri, se questa meta è così grande da giustificare la fatica 
del cammino. La promessa di Cristo non è soltanto una realtà 
attesa, ma una vera presenza.





 

 

Giotto “La crocifissione”
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DOVE VAI, MADONNA MIA



Dove vai Madonna mia,

sola sola per questa via?

 

Vo’ cercando il mio figliuolo

son tre giorni e non lo trovo.

Lo trovai da piedi al monte

con le man legate e giunte.

 

Sulle spalle la croce aveva,

sangue rosso lo versava.

La Madonna l’asciugava,

l’asciugava con gran dolore.

Oggi è morto il Redentor.

 

Dove vai, Madonna mia,

sola e senza compagnia?

 

Vo’ cercando il mio figliuolo,

son tre giorni e non lo trovo

 

Le risponde San Giovanni,

o Maria che pena grande.

Io l’ho visto in alto al vento,

alla croce già inchiodato.

O Maria, fonte d’amore,

o Regina del dolore.

Oggi è morto il Redentor,

oggi è morto il Redentor.
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Madre del Amor, 
Madre del Amor, 
la mentira me destruje. 
Quiero estar aquì, 
vela junto a mì, 
necesito tu consuelo: 
solo junto a ti respiro, 
ya se vuelve azul el cielo. 
Madre de l'Amor te pido 
da esperanza a mi dolor.

Reina de la Luz, 
Reina de la Luz, 
fuente viva de esperanza. 
Dulce claridad, 
Madre de piedad, 
nuestro pueblo en ti confia. 
Blanca antorcha que nos guìa 
e ilumina nuestras vidas, 
Reina de la Luz te canto, 
Paz de quien confia en ti, 
Paz de quien confìa en ti.

 


 

 

Regina della Pace, Regina della Pace, ho il cuore ferito: lo porto a te, lo 
consegno a te che hai sofferto per tuo Figlio. Vergine Madre ti imploro, lascia 
che volga a te i miei occhi,Regina della Pace ti prego da' speranza al mio 
dolore.Madre dell'Amore, Madre dell'Amore,la menzogna mi distrugge. Voglio 
stare qui, veglia con me, cerco la tua consolazione: solo vicino te sto bene, e 
ritorna azzurro il cielo. Madre dell'Amore ti prego da' speranza al mio dolore. 
Regina della Luce, Regina della Luce, fonte viva di speranza. Dolce chiarore, 
Madre pietosa, il nostro popolo confida in te.Bianca luce che ci guida e 
illumina le nostre vite, Regina della Luce ti canto, Pace di chi si affida a te, 
Pace di chi si affida a te.
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TU MI GUARDI DALLA CROCE



Tu mi guardi dalla croce 
questa sera mio Signor, 
ed intanto la tua voce 
mi sussurra: ''Dammi il cuor!

 

Questo cuore sempre ingrato 
oh, comprenda il tuo dolor, 
e dal sonno del peccato 
lo risvegli, alfin, l’Amor!

 

Madre afflitta, tristi giorni 
ho trascorso nell’error; 
madre buona, fa’ ch’io torni 
lacrimando, al Salvator!

 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria…..




REINA DE LA PAZ



Reina de la Paz, 
Reina de la Paz, 
tengo el corazon herido: 
te lo traigo a ti, 
te lo entrego a ti 
que has sufrido por tu Hijo. 
Madre Virginal te imploro, 
haz que vuelva a ti mis ojos, 
Reina de la Paz te pido 
da esperanza a mi dolor.
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Canto “Lodiamo Maria”

Canto della tradizione popolare Trevigliese 

(Autore Anonimo)

 

Lodiamo Maria

che tutta Treviglio

salvò con onore

da grave periglio.

 

Lautrec adirato

per atti insolenti

s’avanza furioso

 con l’armi alla man

 

Nell’umil tempietto,

ai piè di Maria,

invocano i figli

la Vergine Pia.

 

O madre soccorri

ai figli gementi

prostrati all’altare

con fede ed amor.

 

Miracol si grida

ha pianto Maria!

Giuliva la voce

si sparge per via.

 

Lautrec genuflette

davanti alla Pia

e l’elmo e la spada

depone ai suoi piè.

 

A te dolce Madre

la prece ed il canto

dei figli devoti

e grati al tuo pianto.

 

O madre soccorri

ai figli gementi

prostrati all’altare

con fede ed amor.

 

O Madre!

O Madre!
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SALVE REGINA

 

Salve, Regina,

madre di misericordia,

vita, dolcezza e speranza nostra, salve.

A te ricorriamo,

esuli figli di Eva;

a te sospiriamo, gementi e

piangenti in questa valle di lacrime.

Orsù dunque, avvocata nostra,

rivolgi a noi gli occhi

tuoi misericordiosi.

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,

il frutto benedetto del tuo Seno.

O clemente, o pia,

o dolce Vergine Maria!

 

POLITTICO


Realizzato tra il 1485 ed il 1505 


da BERNARDO ZENALE  e BERNARDINO BUTINONE

Treviglio (BG) - Basilica di San Martino e Santa Maria Assunta
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Centro Culturale “Mons. A. Portaluppi”

 Comunità Pastorale Madonna delle Lacrime - di Treviglio









 

 



 

 



 

Con il patrocinio di 

Con il contributo di

Assessorato alla Cultura
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Affresco - GAETANO CRESSERI

Santuario - Madonna delle Lacrime Treviglio (BG)









 

 


Il commento ai Misteri dolorosi è tratto da scritti 

del Servo di Dio Mons. Luigi Giussani.
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